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Decreto Legislativo 24 giugno 2003, n. 209

" Attuazione della direttiva 2000/53/CE relativa ai veicoli fuori uso"

pubblicato nellaGazzetta Ufficialen. 182 del 7 agosto 2003 - Supplemento Ordinari?8

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione;
Vista la legge 1° marzo 2002, n. 39, ed in paréiml'articolo 1, commi 1, 3 e 5, e l'allegato B;

Vista la direttiva 2000/53/CE del Parlamento eutopealel Consiglio, del 18 settembre 2000,
relativa ai veicoli fuori uso;

Vista la decisione della Commissione 2001/753/CGH 1d ottobre 2001, relativa al questionario che
gli Stati membri devono utilizzare per le loro @i sull'attuazione della citata direttiva
2000/53/CE;

Vista la decisione della Commissione 2002/151/GH# 18 febbraio 2002, relativa i requisiti minimi
per il certificato di rottamazione rilasciato ansedell'articolo 5, paragrafo 3, della citata tiix@a
2000/53/CE;

Vista la decisione della Commissione 2002/525/CGH 2d giugno 2002, che modifica I'allegato |l
della citata direttiva 2000/53/CE;

Vista la decisione della Commissione 2003/138/CGH 2@ febbraio 2003, che stabilisce norme di
codifica dei componenti e dei materiali per i véiieonorma della citata direttiva 2000/53/CE;

Visto il decreto legislativo 5 febbraio 1997, n, 2%successive modificazioni;
Visto il decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285successive modificazioni;

Ritenuto che i veicoli immessi sul mercato a partial 1° luglio 2002 avranno valore di mercato
positivo almeno fino al 2006;

Vista la preliminare deliberazione del Consiglio Bnistri, adottata nella riunione del 14 marzo
2003;

Acquisito il parere della Conferenza unificata di all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, reso nella seduta del 27 marzo 2003;

Acquisiti i pareri delle competenti CommissionildeCamera dei deputati e del Senato della
Repubblica;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministxgottata nella riunione del 19 giugno 2003;

Sulla proposta del Ministro per le politiche comarie e del Ministro dell'ambiente e della tutedd
territorio, di concerto con i Ministri degli affagisteri, della giustizia, dell'economia e dellafire,
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delle infrastrutture e dei trasporti, delle at@viproduttive, della salute e per gli affari regibn

Emana
il seguente decreto legislativo:

Art. 1.
Campo di applicazione

1. Il presente decreto si applica ai veicoli, aceb fuori uso, come definiti all'articolo 3, conand,
letterab), e ai relativi componenti e materiali, a prescned#al modo in cui il veicolo e’ stato
mantenuto o riparato durante il suo ciclo di vidadfatto che esso e' dotato di componenti forniti
dal produttore o di altri componenti il cui montaggcome ricambio, e' conforme alle norme
comunitarie o nazionali in materia.

2. Ai veicoli a motore a tre ruote si applicanoosk@ disposizioni di cui all'articolo 5, comma 1, e
all'articolo 6.

3. Ai veicoli speciali, come definiti dall'articoy paragrafo 1, letter@), secondo trattino, della
direttiva 70/156/CEE, e successive modificazioon si applicano le disposizioni di cui all'articolo
7 sul reimpiego e sul recupero.

4. E' fatta salva la normativa vigente in matangarticolare, di sicurezza e di controllo delle
emissioni atmosferiche e sonore, nonche' di protezdel suolo e delle acque.

Art. 2.
Obiettivi

1. Il presente decreto ha lo scopo:

a) di ridurre al minimo l'impatto dei veicoli fuori asull'ambiente, al fine di contribuire alla
protezione, alla conservazione ed al migliorameleita qualita’ dell'ambiente;

b) di evitare distorsioni della concorrenza, soptaitper quanto riguarda l'accesso delle piccole e
delle medie imprese al mercato della raccoltaadi#imolizione, del trattamento e del riciclaggio
veicoli fuori uso;

c) di determinare i presupposti e le condizioni chiesentono lo sviluppo di un sistema che assicuri
un funzionamento efficiente, razionale ed economeaate sostenibile della filiera di raccolta, di
recupero e di riciclaggio dei materiali degli stesscoli.

2. Ai fini di cui al comma 1, in attuazione deimeipi di precauzione e dell'azione preventiva ed in
conformita’ alla strategia comunitaria in materigektione dei rifiuti, il presente decreto indivale
disciplina:

a) le misure volte, in via prioritaria, a prevenigedroduzione di rifiuti derivanti dai veicoli e, in
particolare, le misure per ridurre e per contrelli@ sostanze pericolose presenti negli stessoNeic
da adottare fin dalla fase di progettazione, pevemire il rilascio nell'ambiente di sostanze
pericolose, per facilitare il reimpiego, il ricigigio e il recupero energetico e per limitare il
successivo smaltimento di rifiuti pericolosi;

b) le prescrizioni da osservare nella progettazionella produzione dei veicoli nuovi per
incoraggiare e per favorire il recupero dei veicotiri uso e dei relativi componenti e materiali,
compreso lo sviluppo del mercato dei materialienadlizione recuperati, privilegiando il reimpiego
e il riciclaggio, in modo da ridurre il volume d#iuti da smaltire;

c) le altre azioni necessarie per favorire il reingpigil riciclaggio e il recupero di tutte le
componenti metalliche e non metalliche derivantivéécolo fuori uso e, in particolare, di tutte le
materie plastiche;

d) le misure volte a migliorare la qualita’ ambieatall'efficienza delle attivita' di tutti gli opeoai
economici coinvolti nel ciclo di vita del veicoldalla progettazione dello stesso alla gestionddi
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del veicolo fuori uso, per garantire che il ricgdgo, il recupero e lo smaltimento del veicolo
medesimo avvenga senza pericolo per I'ambiente Bwdo economicamente sostenibile;
e) le responsabilita’ degli operatori economici.

Art. 3.
Definizioni

1. Ai fini del presente decreto, si intende per:

a) «veicoli», i veicoli a motore appartenenti alleéegporie M1 ed N1 di cui all'allegato I, parte A,
della direttiva 70/156/CEE, ed i veicoli a motorgearuote come definiti dalla direttiva 2002/24/(
con esclusione dei tricicli a motore;

b) «veicolo fuori uso», un veicolo di cui alla letie) a fine vita che costituisce un rifiuto ai sensi
dell'articolo 6 del decreto legislativo 5 febbra@97, n. 22, e successive modifiche;

c) «detentore» il proprietario del veicolo o coluedb detiene a qualsiasi titolo;

d) «produttore», il costruttore o I'allestitore, siteome detentori dell'omologazione del veicolo, o
I'importatore professionale del veicolo stesso;

e) «prevenzionex, i provvedimenti volti a ridurreglaantita’ e la pericolosita’ per I'ambiente del
veicolo fuori uso e dei materiali e delle sostacize lo compongono;

f) «trattamento», le attivita' di messa in sicuredzaemolizione, di pressatura, di tranciatura, di
frantumazione, di recupero o di preparazione pemaltimento dei rifiuti frantumati, nonche' tutte
le altre operazioni eseguite ai fini del recupetetio smaltimento del veicolo fuori uso e dei suoi
componenti effettuate, dopo la consegna dello stesi€olo, presso un impianto di cui alla lettera
n);

g) «kmessa in sicurezza», le operazioni di cui alglto I, punto 5;

h) «demolizione», le operazioni di cui all'allegat@uinto 6;

i) «pressatura», le operazioni di adeguamento vohisoetel veicolo gia' sottoposto alle operazioni
di messa in sicurezza e di demolizione;

[) «tranciatura», le operazioni di cesoiatura,

m) «frantumatore», un dispositivo impiegato per nidun pezzi e in frammenti il veicolo gia'
sottoposto alle operazioni di messa in sicurezdiademolizione, allo scopo di ottenere residui di
metallo riciclabili;

n) «frantumazione», le operazioni per la riduzionpeazi o in frammenti, tramite frantumatore, del
veicolo gia' sottoposto alle operazioni di messsi¢arezza e di demolizione, allo scopo di ottenere
residui di metallo riciclabili, separandoli dallarg non metalliche destinate al recupero, anche
energetico, o allo smaltimento;

0) «impianto di trattamento», impianto autorizzatsemsi degli articoli 27, 28 o 33 del decreto
legislativo n. 22 del 1997 presso il quale sonetaffte tutte o alcune delle attivita' di trattatoest
cui alla letterd);

p) «centro di raccolta», impianto di trattamentowialla letteran), autorizzato ai sensi degli artic
27 e 28 del decreto legislativo n. 22 del 1997, efffittua almeno le operazioni relative alla mes:
sicurezza ed alla demolizione del veicolo fuori;uso

g) «reimpiego», le operazioni in virtu' delle quatiamponenti di un veicolo fuori uso sono utilizzati
allo stesso scopo per cui erano stati originarideneoncenpiti;

r) «riciclaggio», il ritrattamento, in un processqdoduzione, dei materiali di rifiuto per la loro
funzione originaria o per altri fini, escluso iktgero di energia. Per recupero di energia si daen
l'utilizzo di rifiuti combustibili quale mezzo p@rodurre energia mediante incenerimento direttc
0 senza altri rifiuti, ma con recupero del calore;

S) «recupero», le pertinenti operazioni di cui ddégatoC del decreto legislativo n. 22 del 1997,

t) «smaltimento», le pertinenti operazioni di cuiadliégatoB del decreto legislativo n. 22 del 1997,
u) «operatori economici», i produttori, i distributayli operatori addetti alla raccolta, le compagni
di assicurazione dei veicoli a motore, le impreisgednolizione, di frantumazione, di recupero, di
riciclaggio e gli altri operatori che effettuandrihittamento di un veicolo fuori uso e dei relativi
componenti e materiali;

V) «sostanza pericolosa», le sostanze considerat®lose in base alla direttiva 67/548/CEE e
successive modifich
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z) «informazioni per la demolizionetytte le informazioni necessarie per il trattameagpropriato
compatibile con I'ambiente di un veicolo fuori uso.

2. Un veicolo e’ classificato fuori uso ai sendictenma 1, letterd):

a) con la consegna ad un centro di raccolta, effettdal detentore direttamente o tramite soggetto
autorizzato al trasporto di veicoli fuori uso oniige il concessionario o il gestore dell'automevaat
della succursale della casa costruttrice che utiraeicolo destinato alla demolizione nel rispetto
delle disposizioni del presente decreto. E', cormanqgonsiderato rifiuto e sottoposto al relativo
regime, anche prima della consegna al centro dottg il veicolo che sia stato ufficialmente piti
delle targhe di immatricolazione, salvo il cas@sklusivo utilizzo in aree private di un veicola pe
guale e' stata effettuata la cancellazione dal BRAra del proprietario;

b) nei casi previsti dalla vigente disciplina in nmr&eli veicoli a motore rinvenuti da organi pubblic
e non reclamati;

C) a seguito di specifico provvedimento dell'autodi@ministrativa o giudiziaria;

d) in ogni altro caso in cui il veicolo, ancorchegente in area privata, risulta in evidente stato d
abbandono.

3. Non rientrano nella definizione di rifiuto ainse del comma 1, letteta), e non sono soggetti alla
relativa disciplina, i veicoli d'epoca, ossia ie@i storici o di valore per i collezionisti o dewsdti ai
musei, conservati in modo adeguato, pronti allmsgero in pezzi smontati.

Art. 4.
Prevenzione

1. Al fine di promuovere la prevenzione della prodae dei rifiuti provenienti dal veicolo fuori ug
ed in particolare, per prevenire il rilascio nellziente delle sostanze pericolose in esso contenute
per facilitarne il reimpiego ed il riciclaggio empédurre la quantita’ di rifiuti pericolosi da aave
allo smaltimento finale, il Ministero dell'ambiergedella tutela del territorio, di concerto con |l
Ministero delle attivita' produttive, adotta initiige dirette a favorire:

a) la limitazione, da parte del costruttore di veiicol collaborazione con il costruttore di materal
di equipaggiamenti, dell'uso di sostanze pericotaska produzione dei veicoli e la riduzione,
guanto piu' possibile, delle stesse, sin dalla éhgeogettazione;

b) modalita’ di progettazione e di fabbricazionewdgtolo nuovo che agevolano la demolizione, il
reimpiego, il recupero e, soprattutto, il riciclaggel veicolo fuori uso e dei relativi componesti
materiali, promuovendo anche lo sviluppo della retiva tecnica del settore;

c) l'utilizzo, da parte del costruttore di veicoh,collaborazione con il produttore di materialiie d
equipaggiamenti, di quantita' crescenti di materaiclato nei veicoli ed in altri prodotti, ahi di
sviluppare il mercato dei materiali riciclati.

Art. 5.
Raccolta

1. Il veicolo destinato alla demolizione e' conssgrdal detentore ad un centro di raccolta ovvero,
nel caso in cui il detentore intende cedere il ptedveicolo per acquistarne un altro, e' consegnat
al concessionario o al gestore della succursala data costruttrice o dell'automercato, per la
successiva consegna ad un centro di raccolta.

2. A patrtire dalle date indicate all'articolo 16mama 5, la consegna di un veicolo fuori uso alrcent
di raccolta, effettuata secondo le disposiziordudial comma 1, avviene senza che il detentore
incorra in spese a causa del valore di mercato imutliegativo del veicolo, fatti salvi i costi
documentati relativi alla cancellazione del veico# Pubblico registro automobilistico, di seguito
denominato: «PRA>e quelli relativi al trasporto dello stesso veicalaentro di raccolta ovvero a
concessionaria o alla succursale della casa cogteud all'automercat

http://www.camera.it/parlam/leggi/deleghe/0320uth 16/12/201.



Dlgs 209/0: Pagineb di 21

3. Il produttore di veicoli organizza, su base widliale o collettiva, una rete di centri di racealei
veicoli fuori uso opportunamente distribuiti sulrtvrio nazionale ovvero individua centri di
raccolta, opportunamente distribuiti sul territon@zionale, presso i quali e' assicurato il ritiro
gratuito degli stessi veicoli.

4. Nel caso in cui il produttore non ottempera arga stabilito al comma 3 sostiene gli eventuali
costi per il ritiro ed il trattamento del veicolodri uso, come determinati dal decreto di cui ahow
15.

5. Le disposizioni di cui ai commi 2, 3 e 4 nomgplicano se il veicolo non contiene i suoi
componenti essenziali, quali il motore, parti debarozzeria, il catalizzatore e le centraline
elettroniche, se presenti in origine, 0 se conti#nei aggiunti.

6. Al momento della consegna del veicolo destiaditodemolizione, il concessionario o il gestore
della succursale della casa costruttrice o dedifaatcato rilascia al detentore apposita dichiarezio
di presa in carico del veicolo, assumendosi ogpaasabilita’ civile, penale e amministrativa
connessa alla corretta gestione del veicolo. Rittaarazione contiene i dati identificativi del
veicolo e quelli relativi allo stato dello stessmoolo, i dati anagrafici e la firma del detentore,
nonche’, se assunto, I'impegno a provvedere dinetite alla cancellazione del veicolo dal PRA. In
tale caso il concessionario o il gestore della stgade della casa costruttrice o dell'automercato
effettua, con le modalita’ di cui al comma 8, detiacellazione prima della consegna del veicolo al
centro di raccolta e fornisce allo stesso centregitemi della ricevuta dell'avvenuta denuncia e
consegna delle targhe, del certificato di proprietaella carta di circolazione relativi al veicolo
Detto concessionario 0 gestore, entro sessantai gialfa data della consegna del veicolo al centro
di raccolta, acquisisce dallo stesso centro e gmasal detentore il certificato di rottamazione,
conservandone copia.

7. Al momento della consegna al centro di racaddaveicolo destinato alla demolizione, il titolare
del centro rilascia al detentore del veicolo o,aasi di cui al comma 6, al concessionario o al
gestore della succursale della casa costruttraml@utomercato, apposito certificato di
rottamazione conforme ai requisiti di cui all'abég IV, completato dalla descrizione dello statb de
veicolo consegnato, nonche' dall'impegno a proweedigettamente alla cancellazione dal PRA, se
non ancora effettuata, nonche' al trattamento eieblo.

8. Salvo quanto disposto dall'articolo 3, commk®eraa), a decorrere dalla data di entrata in
vigore del presente decreto, la cancellazione B& &el veicolo fuori uso avviene esclusivamente a
cura del titolare del centro di raccolta ovverodmicessionario o del gestore della succursala dell
casa costruttrice o dell'automercato, senza onegehzia a carico del detentore dello stesso
veicolo. A tale fine, entro tre giorni dalla consaglel veicolo, detto concessionario o gestore o
titolare restituisce il certificato di proprieté, carta di circolazione e le targhe relativi alcedo

fuori uso, con le procedure stabilite dal decretbRtesidente della Repubblica 19 settembre 2000,
n. 358.

9. Il titolare del centro di raccolta procede att@mento del veicolo fuori uso dopo la cancellagio
dal PRA dello stesso veicolo effettuata ai senkscdema 8.

10. Gli estremi della ricevuta dell'avvenuta denamcconsegna al competente ufficio del PRA delle
targhe e dei documenti relativi al veicolo fuorousono annotati dal titolare del centro di racgolta
dal concessionario o dal gestore della casa ctateud dell'automercato sull'apposito registro di
entrata e di uscita dei veicoli, da tenersi in comiita' alle disposizioni emanate ai sensi del etecr
legislativo 30 aprile 1992, n. 285.

11. Agli stessi obblighi di cui ai commi 9 e 1Gseggetto il titolare del centro di raccolta o dral
luogo di custodia dei veicoli rimossi ai sensi ‘@elicolo 159 del decreto legislativo 30 aprile 2¢
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n. 285, nel caso di demolizione ai sensi dell'ali@15, comma 4, del citato decreto legislativo n.
285 del 1992.

12. Il rilascio della dichiarazione di cui al com@@ del certificato di rottamazione di cui al comm
7 libera il detentore del veicolo fuori uso daksponsabilita’ civile, penale e amministrativa
connesse alla proprieta’ ed alla corretta gestiefie stesso veicolo. Il rilascio del certificatocdi

al comma 7 libera, altresi', a partire dalla dakadconsegna del veicolo al centro di raccolta, il
concessionario o il gestore della succursale della costruttrice o dell'automercato dalle
responsabilita’ assunte ai sensi del comma 6.

13. | certificati di rottamazione emessi in altta® membri rispondenti ai requisiti minimi fissati
dalla Commissione europea sono riconosciuti edtetcsul territorio nazionale.

14. 1 veicoli a motore rinvenuti da organi pubblichon reclamati dai proprietari e quelli acquisiti
per occupazione, ai sensi degli articoli 927, 9222 del codice civile, sono conferiti ai centri di
raccolta di cui al comma 1 nei casi e con le meaadtabiliti in conformita’ alle disposizioni
emanate ai sensi del decreto legislativo 5 febldray, n. 22.

15. Entro il 1° gennaio 2006, con decreto del Miislell'ambiente e della tutela del territorio, di
concerto con il Ministro delle attivita' produttiveulla base di un apposito studio relativo al
monitoraggio delle attivita' di trattamento, prgxtisto dall’Agenzia per la protezione dell'ambiente
i servizi tecnici, di seguito denominata APAT, nbatsulla base delle informazioni fornite dall'A
nazionale delle imprese che effettuano la geswaneifiuti di cui all'articolo 8, comma 4, sono
stabilite le modalita’ atte a garantire il ritircaguito del veicolo fuori uso con valore di mercatdlo

0 negativo, ai sensi dei commi 2, 3 e 4, e la nwtgia di calcolo della valutazione economica ¢
stesso veicolo, nonche' le modalita’ per la valatezdel raggiungimento degli obiettivi stabiliti
all'articolo 7, comma 2.

Art. 6.
Prescrizioni relative al trattamento del veicolmfuuso

1. Gli impianti di trattamento di cui all'artico®) comma 1, lettera), si conformano alle pertinenti
prescrizioni tecniche stabilite all'allegato I.

2. Le operazioni di trattamento di cui all'artic@pcomma 1, letter, sono svolte in conformita’ ai
principi generali previsti dall'articolo 2, commadeg| decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, e
alle pertinenti prescrizioni dell'allegato I, noethel rispetto dei seguenti obblighi:

a) effettuare al piu' presto le operazioni per lasads sicurezza del veicolo fuori uso di cui
all'allegato I, punto 5;

b) effettuare le operazioni per la messa in sicuredizeui al citato allegato I, punto 5, prima di
procedere allo smontaggio dei componenti del veibwbri uso o ad altre equivalenti operazioni
volte a ridurre gli eventuali effetti nocivi sultdiente;

c) rimuovere preventivamente, nell'esercizio dellerapioni di demolizione, i componenti ed i
materiali etichettati o resi in altro modo iderd#bili, secondo quanto disposto in sede comunjtaria
d) rimuovere e separare i materiali e i componenicpsi in modo da non contaminare i
successivi rifiuti frantumati provenienti dal veloduori uso;

e) eseguire le operazioni di smontaggio e di depa®t@omponenti in modo da non
comprometterne la possibilita’ di reimpiego, dialieggio e di recupero.

3. Alla chiusura dell'impianto di trattamento,iibtare provvede al ripristino ambientale dell'area
utilizzata, secondo le modalita’ stabilite dallgiome nel provvedimento di autorizzazione. Ai fini
del ripristino ambientale e' data priorita’ alliaio di specifiche tecniche di ingegneria ambitnta

4. Nel caso che, dopo l'avviamento dell'impianttraltamento, la provincia competente
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territorio accerta la non conformita’ dello steall@utorizzazione rilasciata ai sensi dell'artc@l
del decreto legislativo n. 22 del 1997 ovvero aeecémancato rispetto delle condizioni e delle
prescrizioni stabilite nel provvedimento di autagzione all'esercizio delle operazioni di
trattamento, rilasciato ai sensi dell'articolo 28 dtato decreto legislativo n. 22 del 1997, Igioee
competente per territorio previa diffida, sospeqdest'ultima autorizzazione per un periodo
massimo di dodici mesi. La stessa autorizzazionevecata qualora il titolare dell'impianto non
provveda a conformarsi, entro il predetto termalke prescrizioni delle predette autorizzazioni.

5. L'ammissione delle attivita' di recupero deutifderivanti da veicoli fuori uso alle procedure
semplificate, ai sensi degli articoli 31 e 33 detikto legislativo n. 22 del 1997, e' subordinata a
preventiva ispezione da parte della provincia cdeige per territorio, da effettuarsi entro sessanta
giorni dalla presentazione della comunicazioneniio di attivita' e, comunque, prima dell'avvio
della stessa attivita'; detta ispezione, che ettefita, dopo l'inizio dell'attivita', almeno uralta

l'anno, accerta:

a) la tipologia e la quantita’ dei rifiuti sottopoatie operazioni di recupero;

b) la conformita’ delle attivita' di recupero allegpcrizioni tecniche ed alle misure di sicurezza
fissate in conformita’ alle disposizioni emanateaisi del decreto legislativo 5 febbraio 19922
nonche' alle norme tecniche previste dall'arti@llalel medesimo decreto legislativo n. 22 del 1997.

6. Nel caso che la provincia competente per temwita seguito delle ispezioni previste al comma 5,
accerta la violazione delle disposizioni stabiiiti® stesso comma, vieta, previa diffida e fissagio

di un termine per adempiere, l'inizio ovvero lagacuzione dell'attivita’, salvo che il titolare
dell'impianto non provveda, entro il termine stabjla conformare detta attivita' alla normativa
vigente.

7. Le province trasmettono annualmente al Ministeidambiente e della tutela del territorio,
all'’APAT e all'Albo nazionale delle imprese cheedtifiano la gestione dei rifiuti di cui all'articdo
comma 4, i risultati delle ispezioni effettuatesansi del presente articolo.

8. In conformita’ al disposto dell'articolo 28, amia 3, del decreto legislativo n. 22 del 1997,
l'autorizzazione all'esercizio delle operazionirditamento prevista al comma 1 dello stesso dotico
28 e' rilasciata agli impianti di trattamento diriati dal presente decreto per un periodo diwng
anni ed e' rinnovabile, con le modalita’ stabgiteitato comma 3. Nel caso di impianto di
trattamento che, all'atto del rilascio dell'autpaizione o del relativo rinnovo, e' registrato aissele
Regolamento (CE) n. 761/01, detta autorizzaziogergessa ed e’ rinnovabile per un periodo d
anni.

Art. 7.
Reimpiego e recupero

1. Ai fini di una corretta gestione dei rifiuti deanti dal veicolo fuori uso, le autorita’ compéten
fatte salve le norme sulla sicurezza dei veicalikcontrollo delle emissioni atmosferiche e del
rumore, favoriscono:

a) il reimpiego dei componenti suscettibili di riigio;

b) il riciclaggio dei componenti non riutilizzabilidei materiali, se sostenibile dal punto di vista
ambientale;

c) altre forme di recupero e, in particolare, il reero energetico.

2. Gli operatori economici garantiscono il consegemto degli obiettivi del presente decreto anche
attraverso gli accordi di cui all'articolo 12, comrh, ovvero, in loro mancanza, con le modalita’
stabilite dal decreto previsto all'articolo 5, comfrb. In particolare, detti operatori garantiscohe:
a) entro il 1° gennaio 2006, per i veicoli fuori ysmdotti a partire dal 1° gennaio 1980, la
percentuale di reimpiego e di recupero e' pari abrad'85 per cento del peso medio per veicolo e
per anno e la percentuale di reimpiego e di riggia per gli stessi veicoli e' pari almeno all'&d

http://www.camera.it/parlam/leggi/deleghe/0320uth 16/12/201.



Dlgs 209/0: Pagine8 di 21

cento del peso medio per veicolo e per anno; peicbdli prodotti anteriormente al 1° gennaio 1980,
la percentuale di reimpiego e di recupero e' dareao al 75 per cento del peso medio per veicolo e
per anno e la percentuale di reimpiego e di rigigia e’ pari almeno al 70 per cento del peso medio
per veicolo e per anno;

b) entro il 1° gennaio 2015, per tutti i veicoli fuaso la percentuale di reimpiego e di recupero e’
pari almeno al 95 per cento del peso medio peoi@ie per anno e la percentuale di reimpiego e di
riciclaggio e' pari almeno all'85 per cento delpe®edio per veicolo e per anno.

Art. 8.
Gestione del veicolo fuori uso

1. Per garantire un elevato livello di tutela ambaée nell'esercizio delle attivita' di trattamedtd
veicolo fuori uso e dei rifiuti costituiti dai rélei componenti o materiali, il Ministero dell'andrite
e della tutela del territorio, di concerto con inditeri delle attivita' produttive e delle infragture e
dei trasporti, adotta misure per favorire e peemtivare:

a) gli accordi di cui all'articolo 12, comma 1, etralforme di collaborazione tra gli operatori
economici, finalizzate ad assicurare:

1) la costituzione di sistemi di raccolta di tutgeicoli fuori uso;

2) I'organizzazione di una rete di centri di ratzadlonei ad assicurare una raccolta e un tratteomen
efficienti dei veicoli fuori uso, con particolargerimento a quelli con valore di mercato negativo
nullo;

3) la presenza uniforme sul territorio di centrratcolta e di impianti di trattamento e di ricupipo;
4) lo sviluppo di aree consortili in luoghi idormie gli operatori possono garantire il ciclo di
trattamento del veicolo fuori uso;

5) lo sviluppo del recupero energetico dei matecia non e' possibile o conveniente reimpiegare o
riciclare;

6) la creazione di un sistema informatico per ihitmraggio dei flussi dei veicoli fuori uso e dei
relativi materiali;

b) lo sviluppo di nuove tecnologie di separaziong{h@ntumazione finalizzate a ridurre la
produzione del residuo di frantumazione;

c¢) 'adeguamento delle imprese alle prescrizioniigte\all'articolo 6, commi 1 e 2;

d) 'adesione da parte degli stabilimenti e delleresp che effettuano le attivita' di trattamento a
sistemi certificati di gestione dell'ambiente.

2. 1l Ministero delllambiente e della tutela detiterio, di concerto con i Ministeri delle attiait
produttive e dell'economia e delle finanze, al filngviluppare i mercati di sbocco per il riutilezz
dei materiali riciclati, in particolare non metalliindividua e promuove:

a) politiche di sostegno e di incentivazione per apgmi finalizzate al riciclaggio, quali la raccalt
lo smontaggio, la selezione e lo stoccaggio, peateriali che non hanno sbocchi di mercato;

b) accordi ed altre forme di collaborazione tra gleatori economici finalizzate ad assicurare
adeguati standard di qualita’ dei materiali tragttat

c) politiche di sostegno e di incentivazione perpiego di quantita’ crescenti di materiale riciclato
anche al di fuori del settore automobilistico.

3. La regione promuove, anche d'intesa con glileadli interessati ed anche con appositi accordi,
iniziative volte a favorire il reimpiego, il riciabgio, il recupero ed il corretto smaltimento del
veicolo fuori uso e dei rifiuti costituiti da sucomponenti o materiali. In particolare, al fine di
ridurre lo smaltimento del veicolo fuori uso, sdaworiti, in ordine di priorita’, il reimpiego, il
riciclaggio ed il recupero energetico.

4. L'Albo nazionale delle imprese che effettuangdatione dei rifiuti, di cui all'articolo 30, conam
1, del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n.@@yvvede, anche per le finalita' di cui all'artwél,
comma 15, avvalendosi dellAPAT, al monitoraggibsistema di gestione dei rifiuti derivanti dai
veicoli fuori uso e dai relativi componenti e maéred al controllo del raggiungimento de
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obiettivi previsti dal presente decreto, incluseljuieconomici e quelli di riciclaggio e di recuper
Dall'attuazione della presente disposizione noivdeo oneri aggiuntivi per il bilancio dello Stato.

Art. 9.
Divieti

1. Dal 1° luglio 2003 €' vietata la produzioneimithissione sul mercato di materiali e di compon
di veicoli contenenti piombo, mercurio, cadmio orao esavalente. Tale divieto non si applica nei
casi ed alle condizioni previsti nell'allegato 1.

Art. 10.
Informazioni per la demolizione e codifica

1. Il produttore del veicolo, entro sei mesi dadiissione sul mercato dello stesso veicolo, mette a
disposizione dei centri di raccolta le pertinenformazioni per la demolizione, sotto forma di
manuale o su supporto informatico. Tali informazidevono consentire di identificare i diversi
componenti e materiali del veicolo e l'ubicazionéutte le sostanze pericolose in esso presenti.

2. Fermo restando il rispetto delle norme vigemtiniateria di riservatezza commerciale ed
industriale, il produttore dei componenti del véicmette a disposizione dei centri di raccolta
adeguate informazioni sulla demolizione, sullo ségyio e sulla verifica dei componenti che
pOSsono essere reimpiegati.

3. Il produttore del veicolo, in accordo con il guttore di materiali e di componenti, utilizza, per
detti materiali e componenti, le norme di codifpraviste dalla decisione 2003/138/CE.

Art. 11.
Trasmissione di dati e di informazioni

1. Il Ministro dell'ambiente e della tutela delrterio ed il Ministro delle attivita' produttive
trasmettono alla Commissione delle Comunita' ewgppgni tre anni ed entro nove mesi dalla
scadenza del periodo di tre anni preso in esangetalazione sull'applicazione delle disposiziori
presente decreto, utilizzando i dati comunicatiABIAT, ai sensi del comma 4. La prima
comunicazione riguarda il periodo di tre anni ckeatre dal 21 aprile 2002.

2. Entro il 31 marzo di ogni anno e, per il 20038ye sessanta giorni dalla data di entrata in \agor
del presente decreto, il Ministero delle infradtrtg e dei trasporti trasmette allAPAT i dati tela
alle immatricolazioni di nuovi veicoli avvenute feshno solare precedente, i dati pervenuti dairt
di raccolta relativi ai veicoli fuori uso ad essnsegnati, nonche' i dati relativi alle cancellaziche
pervengono dal PRA.

3. | soggetti che effettuano le attivita' di racapti trasporto e di trattamento dei veicoli fuesd e
dei relativi componenti e materiali comunicano amente i dati relativi ai veicoli fuori uso ed ai
pertinenti materiali e componenti sottoposti atémaento, nonche' i dati relativi ai materiali, ali
prodotti ed ai componenti ottenuti ed avviati atmaiego, al riciclaggio e al recupero, utilizzanto
modello unico di dichiarazione ambientale di cla &gge 25 gennaio 1994, n. 70, e successive
modificazioni, che, a tal fine, e' integrato da gpacifica sezione da adottare, con le modalita’
previste dall'articolo 6, commalils, della citata legge n. 70 del 1994, entro novagiaeni dalla dat
di entrata in vigore del presente decreto.

4. L'APAT trasmette al Ministero dell'ambiente dlal¢éutela del territorio, con cadenza annuale,
relazione contenente i dati di cui ai commi 2 e 3.

5. A decorrere dall'anno 2003, gli operatori ecolwopubblicano annualmente e rendono dispor
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all'Albo nazionale delle imprese di cui all'artio@, comma 4, le informazioni riguardanti:

a) la costruzione del veicolo e dei relativi compadnehe possono essere reimpiegati, recuperati e
riciclati;

b) il corretto trattamento, sotto il profilo ambieletadel veicolo fuori uso, con particolare
riferimento alla rimozione di tutti i liquidi edlaldemolizione;

c) I'ottimizzazione delle possibilita’ di reimpiegbriciclaggio e di recupero del veicolo fuori uso
dei relativi componenti;

d) i progressi conseguiti in materia di recupero gaitlaggio al fine di ridurre lo smaltimento del
veicolo fuori uso e dei rifiuti costituiti dai re¢lei componenti e materiali.

6. Il produttore del veicolo rende accessibiliaitjuirente del veicolo le informazioni di cui al
comma 5, includendole nelle pubblicazioni promoaloutilizzate per la commercializzazione dello
stesso veicolo.

Art. 12.
Accordi volontari

1. Fatti salvi i principi e gli obiettivi stabilitlal presente decreto, il Ministro dell'ambientieda
tutela del territorio, di concerto con il Ministdelle attivita' produttive, puo' stipulare, corettsri
economici interessati, accordi e contratti di pamgma per dare attuazione alle disposizioni di cui
all'articolo 4, comma 1, all'articolo 5, comma ['agticolo 7, comma 2, all'articolo 8, comma 1,
letterea), b), c), d) ede), all'articolo 10, commi 1, 2 e 3, ed all'articdlb, commi 5 e 6, nonche' per
precisare le modalita’ di applicazione dell'artocb) commi 2, 3, 4 e 5. Detti accordi devono
soddisfare i seguenti requisiti:

a) avere forza vincolante;

b) specificare gli obiettivi e le corrispondenti scage, nonche' le modalita’ per il monitoraggio ed il
controllo dei risultati raggiunti;

C) essere pubblicati nellaazzetta Ufficialelella Repubblica italiana e comunicati alla Consioise
delle Comunita’ europee;

d) prevedere l'accessibilita’ al pubblico dei risitanseguiti.

Art. 13.
Sanzioni

1. Chiunque effettua attivita' di gestione dei wé&ituori uso e dei rifiuti costituiti dei relativi
componenti e materiali in violazione dell'artic@pcomma 2, e' punito con l'arresto da sei mesi a
due anni e con 'ammenda da 3.000 euro a 30.0@0 eur

2. Chiunque viola la disposizione dell'articolacBmma 1, €' punito con la sanzione amministrativa
pecuniaria da 1.000 euro a 5.000 euro.

3. In caso di mancata consegna del certificatdla dehiarazione di cui all'articolo 5, comma 6, s
applica la sanzione amministrativa pecuniaria dae€@ro a 3.000 euro. Nel caso in cui i suddetti

documenti risultino inesatti 0 non conformi a quesiiabilito nel presente decreto, si applicano le
medesime sanzioni ridotte della meta’'.

4. Chiunque viola le disposizioni dell'articolocemmi 8, 9, 10 e 11, €' punito con la sanzione
amministrativa pecuniaria da 1.000 a 5.000 euro.

5. Chiungue produce o immette sul mercato materiabmponenti di veicoli in violazione del
divieto di cui all'articolo 9 e' punito con la s@mze amministrativa pecuniaria da 20.000 euro a
100.000 euro.

6. In caso di violazione degli obblighi derivanglkhrticolo 10, commi 1 e 3, si applica la sana
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amministrativa pecuniaria da 5.000 euro a 25.000.eu

7. Chiunque non effettua la comunicazione prevdsifiarticolo 11, comma 4, o la effettua in modo
incompleto o inesatto, e' punito con la sanzior@ipraria amministrativa da 3.000 euro a 18.000
euro.

8. Per l'irrogazione delle sanzioni amministrafeeuniarie previste dal presente decreto e per la
destinazione dei relativi proventi si applica questabilito dagli articoli 55 e 5bis del decreto
legislativo 5 febbraio 1997, n. 22.

Art. 14,
Disposizioni finanziarie

1. Gli oneri per lo svolgimento delle ispezionicdii all'articolo 6, comma 5, nonche' quelli deritran
dallo svolgimento delle prestazioni e dei contreffettuati da parte dei pubblici uffici in
applicazione del presente decreto sono posti aacdei soggetti destinatari di tali prestazioni e
controlli, sulla base del costo del servizio. Cagpdsizioni regionali, sentiti gli enti local
interessati, sono determinate le tariffe a copartlidetti oneri e le relative modalita’ di versamoe

2. Le pubbliche amministrazioni, ivi incluse le i@y interessate, provvedono all'attuazione del
presente decreto nell'ambito delle proprie attivstatuzionali e delle risorse di bilancio alloopo
finalizzate.

Art. 15
Disposizioni transitorie e finali

1. Il titolare del centro di raccolta o dell'imptardi trattamento in esercizio alla data di entmata
vigore del presente decreto, entro sei mesi dedkesa data, presenta alla regione competente per
territorio doman-da di autorizzazione corredatail@rogetto di adeguamento dell'impianto alle
disposizioni del presente decreto. Detto progedtoprende un piano per il ripristino ambientale
dell'area utilizzata, da attuare alla chiusuracdstésso impianto.

2. Laregione, entro i termini stabiliti dall'aio 27 del decreto legislativo 5 febbraio 199722,
conclude il procedimento e si pronuncia in merltpragetto di adeguamento. In caso di
approvazione del progetto, la regione autorizzet@zio dei relativi lavori, stabilendone le

modalita’ di esecuzione ed il termine per la caosioloe, che non puo' essere, in ogni caso, superiore
a 18 mesi, a decorrere dalla data di approvaziehprdgetto.

3. Nel caso in cui, in sede di procedimento, emehgenon risultano rispettati i soli requisiti tala
alla localizzazione dell'impianto previsti dal prate decreto, la regione autorizza la prosecuzione
dell'attivita’, stabilendo le prescrizioni necegsad assicurare la tutela della salute e dell'anibj
ovvero prescrive la rilocalizzazione dello stesapianto in tempi definiti.

4. La provincia competente per territorio, entronsesi dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, procede all'ispezione degli impianti iareiio alla stessa data che effettuano I'attidita’
recupero di rifiuti derivanti da veicoli fuori ush cui all'articolo 6, comma 5, al fine di verifieail
rispetto delle norme tecniche e delle condizioresircizio previste dal presente decreto e, se
necessario, stabilisce le modalita’ ed i tempicoeformarsi a dette prescrizioni, consentendognell
more dell'adeguamento, la prosecuzione dell'ativit caso di mancato adeguamento nei modi
termini stabiliti, I'attivita’ e' interrotta.

5. Fermo restando quanto previsto dall'articolodinmi 2 e 8, le disposizioni relative alla consegna

gratuita del veicolo, di cui allo stesso articoladmmi 2, 3 e 4, si applicano:
a) a decorrere dalla data di entrata in vigore des@nte decreto, per i veicoli immessi sul merc:
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partire dal 1° luglio 2002;
b) dal 1° gennaio 2007, per i veicoli immessi sul caéw anteriormente al 1° luglio 2002.

6. L'entita’ della garanzia finanziaria previstd'adicolo 28 del decreto legislativo n. 22 deB¥9
puo' essere ridotta se il centro di raccolta epfanto di trattamento sono registrati ai sensi del
Regolamento (CE) n. 761/01.

7. E' consentito il commercio delle parti di ricamkecuperate in occasione dello svolgimento delle
operazioni di trattamento del veicolo fuori usoesdlusione di quelle che hanno attinenza con la
sicurezza dello stesso veicolo individuate allgl® II1.

8. Le parti di ricambio attinenti alla sicurezza deicolo fuori uso sono cedute solo agli isciite
imprese esercenti attivita' di autoriparazionegudialla legge 5 febbraio 1992, n. 122, e successiv
modificazioni, e sono utilizzate se sottoposte afierazioni di revisione singola previste
dall'articolo 80 del decreto legislativo 30 aptl@92, n. 285.

9. L'utilizzazione delle parti di ricambio di cui@mmi 7 e 8 da parte delle imprese esercenti
attivita' autoriparazione deve risultare da fattileesciate al cliente.

10. A decorrere dalla data di entrata in vigoreptekente decreto le disposizioni dell'articolad46
decreto legislativo n. 22 del 1997 non si applicaneeicoli individuati all'articolo 1, comma 1, e
definiti all'articolo 3, comma 1, lettegg.

11. Con decreto del Ministro dell'ambiente e deltala del territorio, di concerto con i Ministri
delle attivita' produttive e delle infrastrutturel@i trasporti, si provvede ad integrare, modifcad
aggiornare gli allegati del presente decreto ifa@wnita’ alle modifiche intervenute in sede
comunitaria.

12. In relazione a quanto disposto dall'articol@,lquinto comma, della Costituzione le norme del
presente decreto, afferenti a materia di competleggsiativa delle regioni e delle province
autonome di Trento e di Bolzano, che non hannoranm@vveduto al recepimento della direttiva
2000/53/CE, si applicano fino alla data di entrataigore della normativa di attuazione di ciascuna
regione e provincia autonoma, da adottarsi neétisglei vincoli derivanti dall'ordinamento
comunitario e dei principi fondamentali desumildgil presente decreto.

Allegato |
(articolo 6, commi 1 e 2)

REQUISITI RELATIVI AL CENTRO DI RACCOLTA E ALL'IMPIANTO DI
TRATTAMENTO DEI VEICOLI FUORI USO

1. Ubicazione dell'impianto di trattamento

1.1. Al fine del rilascio dell'autorizzazione aighipianti di trattamento disciplinati dal presente
decreto, l'autorita’ competente tiene conto deusey principi generali relativi alla localizzazen
degli stessi impianti:

1.1.1. Il centro di raccolta e I'impianto di trattento non devono ricadere:

a) in aree individuate nei piani di bacino, ai sedel'articolo 17, comma 3, lettema), della legge 1
maggio 1989, n. 183, e successive modifiche;

b) in aree individuate ai sensi dell'articolo 3 detikto del Presidente della Repubblica 8 settembre
1997, n. 357, e successive modificazioni, fattesdlcaso in cui la localizzazione e' consentita a
seguito della valutazione di impatto ambientaleelbedvalutazione di incidenza, effettuate ai st
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dell'articolo 5 del medesimo decreto;

c) in aree naturali protette sottoposte a misuraldeguardia ai sensi dell'articolo 6, comma 3,adell
legge 6 dicembre 1991, n. 394, e successive mbdific

d) in aree site nelle zone di rispetto di cui all'aft, comma 1, del decreto legislativo 11 maggio
1999, n. 152, e successive modifiche;

e) nei territori sottoposti a vincolo paesaggisticsensi del decreto legislativo 29 ottobre 1999, n.
490, e successive modifiche, salvo specifica azgarione regionale, ai sensi dell'articolo 151 del
citato decreto.

1.1.2. 1l centro di raccolta e I'impianto di tratt@nto non devono essere ubicati in aree esondabili,
instabili e alluvionabili comprese nelle fasce B endividuate nei piani di assetto idrogeologico di
cui alla legge n. 183 del 1989.

1.1.3. Per ciascun sito di ubicazione sono vallet®ndizioni locali di accettabilita’ dell'impitn

in relazione ai seguenti parametri:

a) distanza dai centri abitati; a tal fine, per cerdbitato si intende un insieme di edifici costittie
un raggruppamento continuo, ancorche' intervatlatstrade, piazze, giardini o simili, costituito da
non meno di venticinque fabbricati e da aree dipugablico con accessi veicolari o pedonali sulla
strada;

b) presenza di beni storici, artistici, archeologi@aleontologici.

1.1.4. Nell'individuazione dei siti idonei alla kEdizzazione sono da privilegiare:

1) le aree industriali dismesse;

2) le aree per servizi e impianti tecnologici;

3) le aree per insediamenti industriali ed artiglan

1.2. Le regioni devono favorire la rilocalizzaziahe centro di raccolta e dell'impianto di
trattamento ubicati in aree non idonee, individuaradtal fine, appositi strumenti di agevolazione.
1.3. L'area prescelta per la localizzazione delroah raccolta e dell'impianto di trattamento deve
essere servita dalla rete viaria di scorriment@nobed essere facilmente accessibile da parte di
automezzi pesanti.

2. Requisiti del centro di raccolta e dell'impiantotchttamento.

2.1. Il centro di raccolta e I'impianto di trattam@ sono dotati di:

a) area adeguata, dotata di superficie impermeallesistemi di raccolta dello spillaggio, di
decantazione e di sgrassaggio;

b) adeguata viabilita' interna per un‘agevole movisEone, anche in caso di incidenti;

c) sistemi di convogliamento delle acque meteoriastatddi pozzetti per il drenaggio, vasche di
raccolta e di decantazione, muniti di separatarigieadeguatamente dimensionati;

d) adeguato sistema di raccolta e di trattamentoedieii, conformemente a quanto previsto dalla
normativa vigente in materia ambientale e sanitaria

e) deposito per le sostanze da utilizzare per lI'agserito dei liquidi in caso di sversamenti
accidentali e per la neutralizzazione di soluzemide fuoriuscite dagli accumulatori;

f) idonea recinzione lungo tutto il loro perimetro.

2.2. Il centro di raccolta e' strutturato in modogérantire:

a) I'adeguato stoccaggio dei pezzi smontati e locsiggio su superficie impermeabile dei pezzi
contaminati da oli;

b) lo stoccaggio degli accumulatori in appositi coiiteri, effettuando, sul posto o altrove, la
neutralizzazione elettrolitica dei filtri dell'oli® dei condensatori contenenti policlorobifenili o
policlorotrifenili;

c) lo stoccaggio separato, in appositi serbatoijigeidi e dei fluidi derivanti dal veicolo fuori s
quali carburante, olio motore, olio del cambiopalella trasmissione, olio idraulico, liquido di
raffreddamento, antigelo, liquido dei freni, adai@igli accumulatori, fluidi dei sistemi di
condizionamento e altri fluidi o liquidi contenugel veicolo fuori uso;

d) 'adeguato stoccaggio dei pneumatici fuori uso.

2.3. Al fine di minimizzare l'impatto visivo delfipianto e la rumorosita’ verso I'esterno, il cediro
raccolta e' dotato di adeguata barriera esterpeotzione ambientale, realizzata con siepi o
alberature o schermi mob
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2.4. |l titolare del centro di raccolta garantisgenanutenzione nel tempo della barriera di protes
ambientale.

3. Organizzazione del centro di raccolta.

3.1. Il centro di raccolta e' organizzato, in redae alle attivita' di gestione poste in essere, ne
seguenti specifici settori corrispondenti, per dagossibile, alle diverse fasi di gestione detut
fuori uso:

a) settore di conferimento e di stoccaggio del ve@idabri uso prima del trattamento;

b) settore di trattamento del veicolo fuori uso;

c) settore di deposito delle parti di ricambio;

d) settore di rottamazione per eventuali operazionddzione volumetrica;

e) settore di stoccaggio dei rifiuti pericolosi;

f) settore di stoccaggio dei rifiuti recuperabili;

g) settore di deposito dei veicoli trattati.

3.2. | settori di raccolta dei veicoli trattati estioccaggio dei veicoli fuori uso prima del tratiento
possono essere utilizzati indifferentemente peaaente le categorie di veicoli alle seguenti
condizioni:

a) i veicoli devono essere tenuti separati;

b) entrambi i settori devono presentare idonee @rsiithe di impermeabilita’ e di resistenza.
3.3. Qualora, in un impianto in esercizio alla ddtantrata in vigore del presente decreto, ilosett
destinato al deposito dei veicoli trattati non pregsidonee caratteristiche di impermeabilita’ e di
resistenza non puo' essere utilizzato, nelle melladeguamento dell'impianto ai sensi dell'articol
15, comma 1, per il deposito dei veicoli ancordrdtare.

3.4. | settori di cui al punto 3.1 devono averargsa adeguata allo svolgimento delle operazioni da
effettuarvi e devono avere superfici impermeabdstruite con materiali resistenti alle sostanze
liquide contenute nei veicoli. Detti settori devaggsere dotati di apposita rete di drenaggio e di
raccolta dei reflui, munita di decantatori con sapai per oli.

3.5. | settori di trattamento, di deposito di pditricambio e di stoccaggio dei rifiuti pericolosi
devono essere dotati di apposita copertura.

4. Criteri per lo stoccaggio.

4.1. | contenitori o i serbatoi fissi 0 mobili, cpmesi le vasche ed i bacini utilizzati per lo s&ggio
dei rifiuti, devono possedere adeguati requisitiedistenza, in relazione alle proprieta’ chimico-
fisiche ed alle caratteristiche di pericolosita' rifeuti stessi.

4.2. | contenitori o0 i serbatoi fissi 0 mobili dexmessere provvisti di sistemi di chiusura, di 860€
e di dispositivi atti ad effettuare, in condiziahisicurezza, le operazioni di riempimento, di &sw
e di svuotamento.

4.3. Le manichette ed i raccordi dei tubi utilizzzgr il carico e lo scarico dei rifiuti liquidi cdenuti
nelle cisterne sono mantenuti in perfetta efficeera fine di evitare dispersioni nell'ambiente.
4.4. |l serbatoio fisso 0 mobile deve riservaresalume residuo di sicurezza pari al 10% ed essere
dotato di dispositivo antitraboccamento o di tubaedi troppo pieno e di indicatore di livello.
4.5. Qualora lo stoccaggio dei rifiuti liquidi peoiosi e' effettuato in un bacino fuori terra, goes
deve essere dotato di un bacino di contenimentaghcita’ pari al serbatoio stesso, oppure, nel
che nello stesso bacino di contenimento vi sianbsgrbatoi, pari ad almeno il 1/3 del volume &
dei serbatoi e, in ogni caso, non inferiore al wodudel serbatoio di maggiore capacita’. Sui
recipienti fissi e mobili deve essere apposta apgpesichettatura, con l'indicazione del rifiuto
stoccato conformemente alle norme vigenti in matdrietichettatura di sostanze pericolose.
4.6. Lo stoccaggio degli accumulatori e' effettuatappositi contenitori stagni dotati di sistemi d
raccolta di eventuali liquidi che possono fuorinsalalle batterie stesse e che devono essere
neutralizzati in loco.

4.7. La gestione del CFC e degli HCF avviene if@onita’ a quanto previsto dal decreto
ministeriale 20 settembre 2002, pubblicato nGazzetta Ufficial della Repubblica italiana del
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ottobre 2002, n. 231.

4.8. Per i rifiuti pericolosi sono, altresi', risfze le norme che disciplinano il deposito delle
sostanze pericolose in essi contenute.

4.9. Qualora lo stoccaggio avvenga in cumuli, detthuli devono essere realizzati su basamenti
impermeabili resistenti all'attacco chimico deiutif che permettono la separazione dei rifiuti dal
suolo sottostante. L'area deve avere una pendalezda convogliare gli eventuali liquidi in appe
canalette e in pozzetti di raccolta. Lo stoccaggioumuli di rifiuti deve avvenire in aree confipas

i rifiuti pulvirulenti devono essere protetti a mmezdi appositi sistemi di copertura.

4.10. Lo stoccaggio degli oli usati e' realizzagb nispetto delle disposizioni di cui al decreto
legislativo 27 gennaio 1992, n. 95, e successiveifitazioni, e al decreto ministeriale 16 maggio
1996, n. 392. | pezzi smontati contaminati da elr@ho essere stoccati su basamenti impermeabili.
4.11. | recipienti, fissi 0 mobili, utilizzati altiterno dell'impianto di trattamento e non destiadt
essere reimpiegati per le stesse tipologie ditrifaono sottoposti a trattamenti di bonifica idoae
consentire le nuove utilizzazioni. Detti trattamesoino effettuati presso idonea area dell'impianto
appositamente allestita o presso centri autorizzati

5. Operazioni per la messa in sicurezza del veicaboi fuso.

5.1. Le operazioni per la messa in sicurezza debleefuori uso sono effettuate secondo le seguenti
modalita’ e prescrizioni:

a) rimozione degli accumulatori, neutralizzaziondealsbluzioni acide eventualmente fuoriuscite e
stoccaggio in appositi contenitori stagni dotatsidiemi di raccolta di eventuali liquidi che passo
fuoriuscire dalle batterie stesse; la neutralizzaielettrolitica puo' essere effettuata sul posto
altro luogo;

b) rimozione dei serbatoi di gas compresso ed estiazstoccaggio e combustione dei gas ivi
contenuti nel rispetto della normativa vigente glestessi combustibili;

c) rimozione o neutralizzazione dei componenti ch&spao esplodere, quali airbag;

d) prelievo del carburante e avvio a riuso;

e) rimozione, con raccolta e deposito separati iroapipcontenitori, secondo le modalita’ e le
prescrizioni fissate per lo stoccaggio dei rifjpgiricolosi, di olio motore, di olio della trasmisse,

di olio del cambio, di olio del circuito idraulicdj antigelo, di liquido refrigerante, di liquided
freni, di fluidi refrigeranti dei sistemi di condanamento e di altri liquidi e fluidi contenuti nel
veicolo fuori uso, a meno che non siano necessaiii peimpiego delle parti interessate. Durante
I'asportazione devono essere evitati sversametottati opportuni accorgimenti e utilizzate idonee
attrezzature al fine di evitare rischi per gli aderi addetti al prelievo;

f) rimozione del filtro-olio che deve essere privdéd'olio, previa scolatura; I'olio prelevato deve
essere stoccato con gli oli lubrificanti; il filtdeve essere depositato in apposito contenitorag sa
che il filtro stesso non faccia parte di un motestinato al reimpiego;

g) rimozione e stoccaggio dei condensatori conteri&DB;

h) rimozione, per quanto fattibile, di tutti i componti identificati come contenenti mercurio.

6. Attivita' di demolizione.

6.1. L'attivita' di demolizione si compone dellgsenti fasi:

a) smontaggio dei componenti del veicolo fuori usaatice operazioni equivalenti, volte a ridurre
gli eventuali effetti nocivi sull'ambiente;

b) rimozione, separazione e deposito dei materidéieceomponenti pericolosi in modo selettivo,
cosi' da non contaminare i successivi residui dedlatumazione provenienti dal veicolo fuori uso;
c) eventuale smontaggio e deposito dei pezzi di ricarmmmercializzabili, nonche' dei materiali e
dei componenti recuperabili, in modo da non comp@tbene le successive possibilita’ di reimpiego,
di riciclaggio e di recupero.

7. Operazioni di trattamento per la promozione delai@ggio.
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7.1. Le operazioni di trattamento per la promozidekriciclaggio consistono:

a) nella rimozione del catalizzatore e nel depositontdesimo in apposito contenitore, adottando i
necessari provvedimenti per evitare la fuoriusditanateriali e per garantire la sicurezza degli
operatori;

b) nella rimozione dei componenti metallici contemeaine, alluminio e magnesio, qualora tali
metalli non sono separati nel processo di frantuomaz

¢) nella rimozione dei pneumatici, qualora tali matenon vengono separati nel processo di
frantumazione, in modo tale da poter essere efégtiente riciclati come materiali;

d) nella rimozione dei grandi componenti in plastipaali paraurti, cruscotto e serbatoi contenitori
di liquidi, se tali materiali non vengono separsdi processo di frantumazione, in modo tale darj
essere effettivamente riciclati come materiali;

e) nella rimozione dei componenti in vetro.

8. Criteri di gestione.

8.1. Nell'area di conferimento non e' consenti#todatastamento dei veicoli.

8.2. Per lo stoccaggio del veicolo messo in si@aaeznon ancora sottoposto a trattamento e’
consentita la sovrapposizione massima di tre vieiorvia verifica delle condizioni di stabilita’ e
valutazione dei rischi per la sicurezza dei lavamiat

8.3. L'accatastamento delle carcasse gia' sot®pdistoperazioni di messa in sicurezza ed il cui
trattamento e’ stato completato non deve esseszistpai cinque metri di altezza.

8.4. Le patrti di ricambio destinate alla commerzmlzione sono stoccate prendendo gli opportuni
accorgimenti, per evitare il loro deterioramentdiraidel successivo reimpiego.

8.5. Lo stoccaggio dei rifiuti recuperabili e' ieahto in modo tale da non modificare le
caratteristiche del rifiuto e da non compromettersaccessivo recupero.

8.6. Le operazioni di stoccaggio sono effettuattaado danni ai componenti che contengono lic
e fluidi.

8.7. | pezzi smontati sono stoccati in luoghi adéged i pezzi contaminati da oli sono stoccati su
basamenti impermeabili.

Allegato Il
(articolo 9, comma 1)

MATERIALI E COMPONENTI Al QUALI NON SI A PPLICA
IL DIVIETO PREVISTO DALL'ARTICOLO 9, CO MMA 1.

| |Da et ichettare o

|Ambito di applicazione|rende re identificabili

|e termine di scadenza |in ba se alla decisione

Materiali e componenti|dell'esecuzione [2002/ 525/CE

Piombo come elemento | |
di lega | |

1. Acciaio destinato a| |
lavorazione meccanica | |
e acciaio zincato | |
contenente, in peso, | |
0 0,35% o menodi | |
piombo | |

2. a) Alluminio | |
destinato a | |
lavorazione meccanica | |
contenente, in peso, | |
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iI2% omenodi | |
piombo b) Alluminio | |
destinato a | |
lavorazione meccanica | |
contenente, in peso, | |
1% omenodi |

piombo in peso [1° luglio 2005 (1) |

3. Leghedirame | |
contenenti, in peso,il| |
4 % o meno di piombo |1° luglio 2008 (2) |

4. Cuscinetti e | |
pistoni in | |
piombo/bronzo | |

Piombo e composti di | |
piombo nei componenti | |

5. Accumulatori | [X

6. Masse smorzanti | [X

|[Veicoli omologati |
lentro il 1° luglio |
|2003 e masse di |
|equilibratura delle |
[ruote destinate alla |

7. Masse di [manutenzione di tali |
equilibratura delle |veicoli: 1° luglio |
ruote [2005 (3) [X

8. Agenti di | |

vulcanizzazione | |
stabilizzanti per | |
elastomeri nelle | |
applicazioni destinate| |
al controllo dei | |

fluidi e all'apparato | [
propulsore |1° luglio 2005 (4) |

9. Stabilizzante per | |
vernici protettive  |1° luglio 2005 |

|[Veicoli omologati |

|entro il 1 luglio 2003|

|e spazzole di carbone |

|di motori elettrici |

|destinate alla |
10. Spazzole di |manutenzione di tali |
carbone per motori  |veicoli: 1° gennaio |
elettrici |2005 |

11. Saldature su | |
schede elettroniche e | |
altre applicazioni | [
elettriche | [X (5)

12. Rame nelle |Veicoli omologati |
guarnizioni dei freni |entro il 1° luglio |
contenente, in peso, |2003 e manutenzione di|
piu’ dello 0,5 % di |[tali veicoli: 1° |

piombo [luglio 2004 [X
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|Tipi di motore |

[sviluppati entro il 1°|

[luglio 2003: 1° luglio|
13. Sedi di valvole |2006 |

14. Componenti | |
elettrici contenenti | |
piombo inseriti una |

matrice di vetroo | [X (6)
ceramica esclusiil | |diver
vetro delle lampadine | |piezo
e delle candele | |[motor

15. Vetro delle | |
lampadine e delle | |

candele |1° gennaio 2005 |
16.Inneschi |
pirotecnici [1° luglio 2007 |

Cromo esavalente | |

17. Rivestimento |
anticorrosione [1° luglio 2007 |

18. Frigoriferi ad | [
assorbimento net | |
camper | [X

Mercurio | |

19.Lampade a | |
luminescenza e | |
visualizzatori del | |

quadro strumenti | |

Cadmio | |

20. Paste afim | |
spesso [1° luglio 2006 |

|[Dopo il 31 dicembre |

[2005 l'immissione sul |

|[mercato di batterie |

[NiCd sara' consentita |

|solo come parti di |

[ricambio per i veicoli|
21. Accumulatori per |[immessi sul mercato |
veicoli elettrici  |prima di tale data. |X

(1) Entro il 1° gennaio 2005 la Commissione europe
rivedere la scadenza fissata per I'eliminazione
funzione della disponibilita’ di sostanze sosti
alla luce degli obiettivi di cui all'articolo 4, pa
a) della dir. 2000/53/CE

(2) Cfr. nota 1.

(3) Entro il 1° gennaio 2005 la Commis
valutare l'esenzione in questione in funzione de
alla sicurezza stradale.

(4) Cfr. nota 1.

(5) Rimozione se, in correlazione con la voc
un livello soglia medio di 60 grammi per veicolo.
della presente disposizione non vengono presi i
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dispositivi elettronici non installati dal fabbrica
produzione.
(6) Rimozione se, in correlazione con la voc

un livello soglia medio di 60 grammi per veicolo.
della presente disposizione non vengono presi i
dispositivi elettronici non installati dal fabbrica
produzione.

Note:

- E' ammessa una concentrazione massima dell

per materiale omogeneo, di piombo, cromo esavalent

concentrazione massima dello 0,01 %, in peso per m
di cadmio, a condizione che tali sostanze non sian
intenzionalmente (1).

- E' ammessa anche una concentrazione massima d

di piombo nell'alluminio, a condizione che la
introdotta intenzionalmente (2).

- Fino al 1°luglio 2007 e' ammessa una conc
dello 0,4 % in peso di piombo nel rame destina
attrito delle guarnizioni dei freni, a condizione ¢
sia stata introdotta intenzionalmente (3).

- E' ammesso, senza limitazioni, il riuti
veicoli gia' sul mercato alla data di scadenza d
quanto il riutilizzo non rientra nell'articolo
lettera a) della direttiva 2000/53/CE

- Ai fini della riparazione di parti div
mercato anteriormente al 1° luglio 2003
utilizzazione di pezzi diricambio (4) prodotti
2007

(1) "Introdotta intenzionalmente" sign
deliberatamente nella formulazione di un ma
componente, qualora si voglia ottenere la presenza
sostanza nel prodotto finale, per dare a
caratteristica, un aspetto o una qualita’ specifi
di "introdotta intenzionalmente" non si riferi
materiali riciclati come feedstock per la pro
prodotti, qualora una percentuale dei material
contenere quantita' dei metalli regolamentati.

(2) Cfr. nota 1.

(3) Cfr. nota 1.

(4) La presente disposizione si applica ai p
non ai componenti destinati alla normale manuten
Essa non si applica inoltre alle masse di equilibr
alle spazzole di carbone dei motori elettrici e al
freni, perche’ tali componenti rientrano in voci sp
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Allegato IlI
(articolo 15, comma 7)

PARTI DI RICAMBIO ATTINENTI ALLA SICUREZZA DEL VEICOLO

1. Il presente allegato riporta I'elenco delle igdirticambio attinenti alla sicurezza dei veicoli,

elaborato sulla base dei seguenti criteri:

a) componenti il cui funzionamento errato provocatiamente una perdita di controllo
dell'autoveicolo o qualsiasi altro grave rischio g occupanti o eventuali terzi coinvolti;

b) componenti il cui mancato funzionamento non eeatvile dal conducente con un anticipo
sufficiente a permettere di arrestare la marciavdilolo od a consentire manovre tali da elimirla

possibilita’ di rischio.

Impianto freni
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servofreno;
pompa/cilindro freni;
dischi/tamburi;

pinza completa;

disco portafreni;
tubazioni flessibili/rigide;
pedaliera completa;
caveria freno a mano;
leva freno a mano.

Sterzo:

albero superiore e inferiore snodato;
tiranteria lato cremagliera/ruote;
tubazioni idroguida;

organi servosterzo.

Sospensione anteriore/posteriore:
montanti/mozzi/fusi con relativi cuscinetti;
bracci oscillanti;

perni a sfera;

puntoni/barre stabilizzatrici/aste longitudinali;
traverse e telai;

ammortizzatori.

Trasmissione:
semiassi.

Varie:

tubazioni impianto alimentazione;

pompa benzina esterna,

sistemi di ritenuta per sicurezza passiva (cintpretensionatori, air bag).

Allegato IV
(articolo 5, comma 7)

REQUISITI MINIMI PER IL CERTIFICATO DI ROTTAMAZIONE
Il certificato di rottamazione di cui all'articol comma 7, deve indicare e includere:

1) i nome, l'indirizzo, la firma ed il numero digistrazione o di identificazione dello stabilimzit
dell'impresa che rilascia il certificato;

2) il nome e l'indirizzo dell'autorita’ competewtee rilascia I'autorizzazione allo stabilimento o
all'impresa che rilascia il certificato di rottanmaze,;

3) il nome, l'indirizzo e il numero di registraz®n di identificazione dello stabilimento o
dell'impresa che rilascia il certificato, nel casaui il certificato e’ rilasciato da un produgoda ur
distributore o da un operatore addetto alla raaqudt conto di un centro di raccolta;

4) la data e I'ora di rilascio del certificato ditamazione e la data e I'ora di presa in cari¢o de

veicolo da parte del concessionario o del gestella duccursale della casa costruttrice o
dell'automercatc
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5) la dichiarazione del centro di raccolta attestdavvenuta cancellazione del veicolo dal PRA;
6) la classe, la marca ed il modello del veicolo;

7) il numero di identificazione del veicolo, valeli@e il numero del telaio e della targa, ove ps&i
8) il nome, il luogo e la data di nascita, I'indro, la nazionalita', gli estremi del documento di
identificazione e la firma del detentore che consefjveicolo e, nel caso in cui il veicolo €'

consegnato da un soggetto diverso dal propriethnome, il luogo, la data di nascita, l'indirizeo
la nazionalita' dello stesso proprietario.
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